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1a 
la prima pagina… 
 

…in paese 

Il punto sui passi della Pro 
La Pro Loco Brendola sta proseguendo nel 
suo percorso di “Quattro passi per Bren-
dola”. Per coloro non ci avessero seguito 
finora, ecco cosa abbiamo fatto. 
Le Associazioni, i gruppi di volontari, le 
scuole e i comitati sagra sono stati invitati 
a partecipare al primo passo, mercoledì 13 
marzo scorso: al tavolo con 
l’Amministrazione 
Comunale ci si è in-
terrogati su quale 
fosse l’identità della 
Pro Loco e su come il 
suo ruolo a Brendola 
possa e debba essere 
più centrale con fun-
zioni di aggregazione 
e coordinamento. Le 
opinioni raccolte in 
quella serata hanno 
sottolineato 
l’esigenza di indivi-
duare un soggetto 
coordinatore, che si 
impegni tra l’altro a gestire il calendario 
degli eventi e degli appuntamenti di Bren-
dola. Una sorta di “Associazione delle As-
sociazioni”, che potrebbe essere promossa 
proprio dalla Pro Loco. Altri spunti hanno 
fatto emergere l’opportunità di migliorare 
la comunicazione a più livelli, sia tra enti, 
associazioni e gruppi sia verso tutti i 
Brendolani. 
I cittadini, i soci e gli amici della Pro Loco 
sono stati ascoltati nel secondo passo, mer-
coledì 20 marzo. Dobbiamo ammettere che 
non si sono presentate molte persone, ma 
del resto forse è questo proprio un punto 
su cui lavorare: la Pro Loco non è abba-

stanza sentita dai Brendolani, che non co-
noscono cosa fa e cosa potrebbe fare. 
Non c’è due senza tre: abbiamo quindi fat-
to il terzo passo, mercoledì 3 aprile, orien-
tato idealmente alla fascia di età 18-30 an-
ni, ma non abbiamo lasciato nessuno fuori 
dalla porta. Questa volta c’è stata una 
buona risposta in termini di presenza, e, 
fatto tesoro delle riunioni precedenti, ab-
biamo offerto loro un “NO BOH DAY”, 
ossia un’occasione per eliminare la rispo-
sta BOH alla domanda “Cosa pensi della 
Pro Loco di Brendola?”. Nel corso della se-
rata abbiamo parlato di come le attività 

che i giovani compiono 
quotidianamente (ad 
esempio sui social media) 
possano avere un risulta-
to positivo anche per 
Brendola e di come la 
condivisione di idee, ma-
gari nate tra amici, pos-
sano diventare nuovi 
eventi di domani a Bren-
dola. Infine abbiamo 
proposto ai partecipanti 
un sondaggio anonimo su 
alcuni aspetti della vita a 
Brendola: 

- alla domanda “Secondo te si sta bene a 
Brendola?” abbiamo raccolto le risposte: 
“Benissimo”(26%), “Bene dai” (58%), “In-
somma” (16%); per fortuna le opzioni “Di-
rei di no” e “Malissimo” non hanno avuto 
voti 
- più interessante la domanda “Onestamen-
te porteresti i tuoi amici a fare un giro per il 
tuo paese?”, che ha registrato come risposte 
“Certo!” (68%), “Può darsi” (16%), “Se 
proprio non c’è altro da fare” (16%) e 
“Mai!” (0%).  
Possiamo dire in generale che Brendola è 
percepita dal campione di giovani che ha 
risposto alle domande come carente di of-
ferte a loro dedicate e di attrattive che sia-
no di interesse per loro e per i loro amici. 
Un turista cosa ne penserebbe? Cosa ha da 
offrire Brendola ai turisti? Quali sono le at-
tività che portano turismo a Brendola e che 
possono creare e hanno già creato indotto 
per le attività brendolane? 
Queste insieme ad altre domande saranno 
il tema del nostro ultimo passo, mercoledì 
17 Aprile 2019 alle 20:45 presso la Sala Po-
lifunzionale. La serata è rivolta in partico-
lare a coloro che gestiscono botteghe, car, 
ristoranti, esercizi commerciali, attività 
produttive ed alle loro associazioni di ca-
tegoria. 

(Pro Loco Brendola) 
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…in paese 

Con Roberto in INTERRAIL 
Stiamo ascoltando il primo singolo, MO-
NACO BUDAPEST, “un mix di ricordi per-
sonali e di canzone d’amore” spiega raggian-
te Roberto. E Beatrice aggiunge, quasi so-
spira: “Sì, lui ha un debole per i ricordi”. Un 
debole per i ricordi che diventa anche uno 
stile narrativo. Perchè, insomma, il presen-
te è vivo, autentico, però scappa subito, 
mentre il ricordo resta, si fissa e lascia 
un’impronta. Allora ecco l’idea: prendere 
il presente, con le sue emozioni e le sue 
fantasie, e raccontarlo come fosse un ri-
cordo. È un’idea che accompagna non solo 
il primo singolo ma l’intero nuovo album 
di Roberto Balbo. 
L’album si chiama INTERRAIL e si pre-
senta come un viaggio, “il viaggio della mia 
vita. Ho voluto prendere la metafora del viag-
gio perché solitamente il viaggio mi dà adrena-
lina e mi spaventa allo stesso tempo. Di solito 
quando faccio un viaggio parto pieno di paure e 
torno con un bagaglio in più, con la voglia di 
rimanere il più possibile nel posto che sto la-
sciando”. 
Ne parliamo un tardo pomeriggio di fine 
marzo, nel suo negozio, tra testi, musiche 
e... scarpe. Il crepuscolo primaverile asse-
conda il racconto. Là fuori dalla vetrina le 
auto si diradano, la luce si affievolisce e i 
contorni sfumano, insieme ai luoghi e ai 
tempi della giornata. Là fuori dalla vetrina 
c’è Brendola, ma nel crepuscolo potremmo 
immaginare qualsiasi altro luogo e qual-
siasi altro tempo, tipo Roma Monaco Bu-
dapest Milano Manchester Londra Tripoli 
oppure il 2006 o gli anni ’70. Un campio-
nario di luoghi e tempi che si incontrano e 
si ricompongono proprio tra i testi di IN-
TERRAIL. “Nelle mie canzoni non c’è per for-
za un filo che collega tutti i brani, c’è piuttosto 
un’espressione di libertà. Questo l’ho imparato 
da De Andrè: prendere le immagini, le idee e le 
musiche e mescolarle insieme liberamente.” 
L’album arriva tre anni esatti dopo ROT-
TA IMPREVISTA e l’avventura di Sanre-
mo. “Sono partito da quella rotta imprevista, 
in cui mi sentivo anche molto inesperto ma che 
mi ha fatto conoscere e fare le prime vere espe-
rienze professionali nella musica, per arrivare 

ad un punto di scrittura ben 
delineato. Ne esce un disco 
completamente Indie, totalmen-
te diverso da quello preceden-
te.” Timidamente gli chiedo 
cosa voglia dire Indie. “È un 
genere nuovo, una cantautoria-
lità originale, con testi freschi e 
fresche sonorità, anche più del 
pop, tanto che passa molto in 
radio e riesce a raggiungere le 
persone. Perché in fondo la mu-
sica la fa la gente che ascolta, 
ad ognuno possono arrivare 
sensazioni ed emozioni diverse, 
l’importante è che arrivino.”  
A questo punto la domanda è quasi inop-
portuna, ma mi scappa lo stesso: a chi si 
rivolgono le sue canzoni? “Probabilmente la 
fascia che mi è più vicina si colloca tra i 15-18 
anni e i 40 anni, ma ai miei concerti vedo un 
mash-up di persone. Potremmo dire che il mio 
destinatario ideale è proprio l’ascoltatore vero, 
colui che si mette davvero in ascolto e che così 
può ricevere e trattenere a modo suo.” 
Se MONACO BUDAPEST è la “canzone più 
vera” dell’album, arrangiata e prodotta di-
rettamente da Roberto, nelle altre si coniu-
gano i contributi di più autori: “Avere più 
teste è sempre diverso che fare tutto da solo, bi-
sogna sapersi ascoltare, bisogna considerare e 
trarre il meglio da più punti di vista. Questo 
vale certamente nella musica, ma non solo nella 
musica!” Tra le preferite di Roberto c’è SE-
VENTIES (70’s), che è essenzialmente la 
storia di un amore non corrisposto ma che 
offre l’occasione di miscelare le incertezze 
del primo appuntamento con un pizzaiolo 
che non parla bene l’italiano, lo stile anni 
settanta, i ricordi di Bibione e il rigore sba-
gliato da un altro Roberto nel ’94. Ancora 
viaggi, ancora ricordi e ancora mescolanze 
quindi: “Ho voluto parlare di quelli che sono 
ormai le abitudini ed i cambiamenti che ci ha 
portato l'integrazione con le altre culture, per 
esempio mangiare indiano o il kebab, che anni 
fa non erano così conosciuti, e di come amiamo 
sempre i ricordi del passato che ci fanno stare 
bene quando ci tornano in testa.” Come nel 
brano MI RICORDI IL MARE: “Ho voluto 
scrivere una canzone che parla della mia infan-
zia, con gli amici del mare, quando non aveva-
mo pensieri, e paragonarla alla mia vita di 
adesso”. Poi ci sono COLLATERALE, IN 
FONDO A QUESTA NOTTE, IL CIELO DI 
BERLINO e A METÀ STRADA: sette brani 
in tutto. 
C’è molto Roberto dentro INTERRAIL, al 
punto che: “Ho finalmente scritto il disco che 
volevo”. Ma non c’è solo Roberto. “Nel disco 
ho voluto includere degli autori nuovi, diversi 
da quelli con cui ho scritto il disco precedente, 
mentre la produzione l'ho affidata a Protocollo 
Zero, studio che ormai mi supporta da molti 
anni, e gli arrangiamenti sono curati da me, 
Fabio Vaccaro e Eugenio Darie.” 
Qualche singolo uscirà in anticipo tra so-
cial networks e radio, a partire da MO-
NACO BUDAPEST, ma il primo concerto 
live sarà venerdì 12 aprile, alle ore 21:00, al 
Kitchen Teatro Indipendente di Vicenza. 

Seguiranno altre date live, che 
saranno pubblicizzate nei canali 
social. E per chi volesse fisica-
mente l’album, tipo un CD? Ca-
pisco subito, con un certo imba-
razzo, di aver fatto una doman-
da d’altri tempi, ma in fondo s’è 
parlato tanto di passato e di ri-
cordi. Roberto, condiscendente, 
mi rassicura: “Terremo qualche 
CD ai concerti, però l’album si po-
trà acquistare in rete.” 
È ora di salutarsi, il crepuscolo 
volge alla sera e la serranda del 
negozio è ormai abbassata. Fuo-

ri è buio e Brendola, o qualunque posto 
sia, ci attende. Ciao Roberto, ciao Beatrice, 
in bocca al lupo per tutto. 
Salgo in auto e, fatalmente, le parole, i 
suoni e le impressioni sedimentano, trova-
no posto e si riordinano.  Mentre guido, fa-
talmente, qualche immagine si staglia e si 
fissa in primo piano. Tra tutte l’immagine 
di Roberto, seduto vicino a me sulla panca 
del negozio, mentre col suo pc mi fa ascol-
tare in anteprima alcune canzoni. La musi-
ca và, i testi scorrono e lui guarda un po’ 
me e un po’ il pc, sorridente come sempre, 
ma più concentrato, attento, quasi all’erta. 
Sembra in bilico tra la soddisfazione per il 
suo lavoro e la curiosità di ascoltarsi anco-
ra per la prima volta. Sembra in bilico tra il 
piacere della sua musica e l’attesa 
dell’effetto che fa su chi la ascolta.  
Mi viene in mente quanto sia bello scrive-
re, leggersi e leggere qualcosa insieme a 
chi l’ha scritto. E mi viene in mente la do-
manda che non gli ho fatto: cosa c’era die-
tro quello sguardo, mentre ascoltavamo le 
sue canzoni? Una risposta, forse, la troverò 
più tardi, quando, scorrendo i testi di IN-
TERRAIL, mi imbatterò in una frase inca-
stonata sotto il cielo di Berlino: “Quante sa-
le che ho buttato alle spalle / Con mio padre che 
diceva sei un fallito da grande / Quante volte 
ho riscattato me stesso / E messo tutto dentro 
l’ennesimo testo”. 

(Alberto Vicentin) 
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FINESTRA SU 
AMM.NE COMUNALE 

DI BRENDOLA 
Riceviamo (05/04/2019) e pubblichiamo: 

Il punto sui lavori pubblici 
ULTIMATI I LAVORI IN VIA DANTE – 
Durante il mese di Aprile verranno effet-
tuati gli ultimi allacci della fognatura co-
munale alle abitazioni private. Concluso 
questo intervento, a seguito del sopral-
luogo fatto da Comune e Acque del 
Chiampo nel mese di marzo, si procederà 
con l’asfaltatura dell’intera sede stradale 
dopo l’estate. Questo perché, prima di ef-
fettuare la stesura del manto d’asfalto, è 
preferibile attendere l’assestamento del 
terreno interessato dagli scavi, per evitare 
sconnessioni e avvallamenti postumi. 
ULTIMATI I LAVORI IN VIA ZANELLA 
– Tra aprile e maggio verranno conclusi 
con l’asfaltatura e la posa della dei pali 
della pubblica illuminazione i lavori in via 
Zanella che hanno interessato 
l’allargamento della carreggiata, la risi-
stemazione e messa in sicurezza del muro 
di contenimento e il rivestimento della pa-
rete con il “sasso moro”. Avremmo così 
una via più sicura, più illuminata e più 
bella in quanto si sono rispettati tutti i cri-
teri di un intervento all’interno del centro 
storico di Brendola. L’importo complessi-
vo dei lavori è stato di circa 250 mila euro. 
AL VIA L’AMPLIAMENTO DEL CIMI-
TERO DEL CAPOLUOGO – Con la con-
segna lavori alla ditta Nuova IZC Costru-
zioni Generali di Pordenone, avvenuta 
mercoledì 3 aprile, iniziano i lavori per la 
realizzazione del nuovo blocco di 130 lo-
culi nella zona “Ampliamento” del Cimi-
tero del Capoluogo.  
AL VIA LA RIQUALIFICAZIONE E RISI-
STEMAZIONE DEI PARCHI GIOCO – 
Con il mese di aprile e l’inizio della bella 
stagione inizieranno i lavori di risistema-
zione delle giostrine e delle panchine 
all’interno dei nostri parchi gioco. Un in-
vestimento di quasi 80 mila euro che 
comprende anche il riposizionamento di 
nuove panchine e tavoli presso la piazzet-
ta di San Valentino. 
AL VIA LA RISISTEMAZIONE DELLA 
MURA LUNGO VIA MARZARI – La mu-
ra a sostegno della strada che portano al 
Castello saranno interessate da lavori da 

lavori di risistemazione e riqualificazione 
ad opera della ditta AMCPS di Vicenza. Il 
costo dei lavori è di circa 40 mila euro. 

(L’Assessorato ai Lavori Pubblici) 
 

La seconda farmacia  
Credo serva ritornare su questo tema già 
affrontato qualche tempo fa. Qualche ma-
le informato continua a dire che è respon-
sabilità di questa Amministrazione 
l’apertura o meno di una seconda farma-
cia a Brendola. Falso. La legge n. 27 del 
24.03.2012 prevede si possa aprire una 
farmacia ogni che ogni 3.300 abitanti. 
L’art.11 della suddetta legge prevedeva 
che i Comuni dovessero inviare entro 30 
giorni dall’entrata in vigore della legge 
stessa, alla Regione, i dati relativi 
all’individuazione delle nuove sedi far-
maceutiche basata sul nuovo rapporto 
numerico n. farmacie/n. abitanti, tenuto 
conto della popolazione residente al 
31.12.2010, sentito il parere dell’Azienda 
Sanitaria Locale e dell’Ordine provinciale 
dei Farmacisti. La Legge definiva, inoltre, 
i criteri per la scelta territoriale della sede 
che doveva essere almeno a 200 metri 
dall’esistente e in una frazione per garan-
tire l’equa distribuzione sul territorio. 
L’amministrazione Ceron, nel rispettare 
questi criteri, scelse il 20/04/2012 con de-
libera di consiglio comunale di destinarla 
nella frazione di Vo’; scelta supportata da 
parere favorevole dell’Ordine dei Farma-
cisti di Vicenza espresso con nota del 
12.04.2012 e del Servizio Farmaceutico del 
U.L.S.S. n.5 espresso con nota del 
16.04.2012. Quella era e rimane l’unica 
competenza del Comune. Poi la Regione 
ha esperito una gara tra farmacisti: sono 
stati individuati circa 2.500 farmacisti che 
avranno titolo per gestire circa 250 farma-
cie nuove e vacanti in tutto il Veneto. La 
graduatoria è stata oggetto di ricorsi che si 
sono conclusi e definiti nel 2015. Tra fine 
2016 e inizio 2017 il primo interpello ese-
guito dalla Regione, ossia la prima distri-
buzione di farmacie ai farmacisti che han-
no partecipato al concorso del 2012, si è 
concluso con 143 farmacie aggiudicate e 
72 no tra cui Brendola. Il secondo interpel-
lo a maggio 2018 ha recepito altre farma-
cie, ne sono rimaste 58 da aggiudicare tra 
cui Brendola. Personalmente ho sentito la 
Regione che mi ha riferito che il concorso 
è valido 6 anni dal primo interpello quin-
di dal 2017, aggiungendo poi che circa 
ogni anno faranno un interpello scorrendo 
la graduatoria dei farmacisti 
del 2012. Quindi fino al 2023, 
dobbiamo attendere che la Re-
gione Veneto continui a scorre-
re la graduatoria individuando 
uno tra i circa 2000 farmacisti 
rimasti che decida di aprire a 
Brendola. In conclusione posso 
affermare senza ombra di dub-
bio che l’Amministrazione co-
munale in questa fase non ha 
nessuna responsabilità o pos-

sibilità di incidere sull’iter che, invece, 
non è altro che un procedimento ammini-
strativo regionale che si concluderà entro 
il termine massimo del 2023. 

(Il sindaco Bruno Beltrame) 
 

La Giornata Ecologica si rifarà in 
ottobre 

Nella mattinata di domenica 24 marzo si è 
svolta la “Giornata Ecologica” che aveva 
per tema “Colora di verde il tuo paese”. 
La manifestazione è stata organizzata dal 
gruppo comunale di Protezione Civile 
“Orsa Maggiore”, presieduto da Luigi 
Zecchinato, in collaborazione con gli as-
sessorati alla Protezione Civile e 
all’Ambiente del Comune di Brendola. 
Una quarantina le “sentinelle” 
dell’ambiente mobilitate: insieme ai vo-
lontari della Protezione Civile sono stati 
coinvolti gli alunni delle classi medie 
dell’Istituto Comprensivo Galilei, gli alpi-
ni, oltre a diverse altre persone. Presente 
anche l’assessore alla Protezione Civile 
Alessandra Stenco. Agno Chiampo Am-
biente ha messo ha disposizione guanti e 
pinze per la raccolta dei rifiuti. 
Gli studenti si sono concentrati nel rende-
re più puliti i parchi pubblici e i cortili del-
le scuole; l’intervento del gruppo degli al-
pini ha interessato la zona di San Vito. La 
Protezione Civile, intervenuta anche con i 
propri mezzi, è stata invece impegnata sui 
Monti Comunali e lungo le piste ciclabili. 
Tanti i sacchi di rifiuti riempiti dagli scarti 
più svariati che deturpavano l’ambiente e 
la vivibilità di Brendola. Un dato curioso: 
gli alunni delle scuole hanno raccolto circa 
un migliaio di mozziconi di sigarette. Tra 
i rifiuti abbandonati una botte di legno, 
molte bottiglie di vetro e una batteria per 
auto. 
“A nome dell’Amministrazione Comunale 
– afferma l’Assessore Stenco – ringrazio i 
tanti volontari che hanno contribuito alla 
buona riuscita della manifestazione. 
L’intento – continua – è quello di sensibi-
lizzare l’intera cittadinanza al rispetto 
dell’ambiente e, di conseguenza, anche al-
lo smaltimento corretto e responsabile dei 
nostri rifiuti. Anche in questo ambito – 
conclude - ognuno di noi, nel suo piccolo, 
può fare molto per rendere ancora più bel-
lo e usufruibile il nostro territorio”.  
L’assessore Stenco ha già annunciato che 
la “Giornata Ecologica” verrà riproposta 
domenica 6 ottobre.  

(Ufficio Affari Generali) 



 in paese 167 di Aprile 2019 - pagina 4 
 

 

FINESTRA SUL POLO 
DELL’INFANZIA 

Riceviamo (06/04/2019) e pubblichiamo 
Piccoli passi verso l’Incompiuta: 
un percorso di scoperta e di… ri-

spetto 
Dalla collaborazione tra la Pro Loco di 
Brendola e il nostro Polo dell’Infanzia na-
sce un’occasione speciale per tutti i bambi-
ni e per le loro famiglie: è un progetto 
nuovo, che sperimentiamo quest’anno per 
la prima volta e che ci porterà alla scoper-
ta/riscoperta di un simbolo del nostro bel-
lissimo paese: l’unica, la sola, la famosa, 
l’inimitabile Chiesa Incompiuta. 
I bambini medi e grandi della Scuola 
dell’Infanzia, nei pomeriggi di mercoledì 
10 e di giovedì 11 aprile 2019, assisteranno 
a scuola ad una lettura animata 
sull’origine e sulla storia dell’Incompiuta, 
grazie alla preziosa partecipazione di al-
cuni lettori volontari che hanno ideato un 

maxi libro illustrato.  
Ma non finisce qui! Domenica 14 aprile 
2019 nel primo pomeriggio tutti i bambini 
del Polo dell’Infanzia sono invitati con le 
loro famiglie ad una straordinaria passeg-
giata teatrale, che arriverà proprio davanti 
alla Chiesa Incompiuta e che unirà cultura 
e divertimento.  
Il progetto si inserisce all’interno della 
Campagna sul Rispetto promossa dal Ta-
volo 0-14 di Brendola: ci avvicineremo in-
fatti “a piccoli passi” a questo importante 
luogo di storia, memoria, emozioni e, chis-
sà, di futuro, per guardarlo, sentirlo e im-
maginarlo. Insomma, per rispettarlo. 
Ringraziamo la Pro Loco per questa bella 
iniziativa che siamo riusciti ad organizzare 
insieme, ci auguriamo che sia 
un’esperienza speciale, utile, arricchente e 
piacevole da vivere insieme ai bambini e 
all’intera comunità!! 

(Il Polo dell’Infanzia di Brendola) 
 

Anna incontra Greta – “Fri-
dayForFuture” al Polo 

dell’Infanzia 
Non si è mai troppo piccoli per pensare al 
futuro, non è mai troppo presto per ap-
prezzare e proteggere la propria “casa”. 
Venerdì 15 marzo scorso al Polo 
dell’Infanzia abbiamo accompagnato i 
bambini in una piccola esperienza specia-
le, alla scoperta della Terra e della sua ric-
chezza, ma anche delle minacce che corre a 
causa del riscaldamento globale, 
dell’inquinamento e dello sfruttamento, 
per arrivare alle piccole e grandi cose che 
possiamo fare per proteggerla e per… farla 

durare a lungo. 
Perché proprio venerdì 15 
marzo? Perché è stato un 
giorno speciale: il giorno 
in cui a livello mondiale i 
ragazzi e i bambini delle 
scuole hanno voluto se-
guire l’esempio di Greta e 
“hanno fatto sciopero” 
per chiedere un impegno 
serio e urgente contro il 
cambiamento climatico e 
a favore della Terra. Gre-
ta Thunberg è la ragazzi-
na svedese che a 15 anni, 
nell’agosto 2018, ha ini-
ziato da sola a manifesta-
re davanti al Parlamento 
di Stoccolma e oggi, pochi 
mesi dopo, è conosciuta 
ovunque e ha trascinato 
con sé migliaia di persone 
in tutto il mondo. Uno 
sciopero a cui abbiamo 
aderito prontamente e at-
tivamente, collegandoci 
anche alla Campagna sul 
Rispetto promossa duran-
te quest’anno scolastico 
dal Tavolo 0-14 di Bren-
dola. 

Così anche i nostri bambini, accompagnati 
da Anna e dal suo giro del mondo in 200 
giorni, hanno partecipato a questo “Fri-
dayForFuture”, venerdì per il futuro. 
E come? Un ingegnere chimico (che non è 
altro che il nostro Presidente Alberto Vi-
centin) è arrivato con caschetto, occhiali e 
divisa “da raffineria” ed ha incontrato i 
bimbi per raccontare loro come funziona-
no gli impianti industriali, la depurazione 
di acque e fumi e la tutela dell’ambiente. 
Con un libro illustrato ed un video li ab-
biamo accompagnati ne tema del riscal-
damento globale e alcune immagini colo-
rate hanno suggerito loro modi concreti 
per voler bene al nostro pianeta. Perché 
non abbiamo un Pianeta B! 
Infine, tutti insieme, abbiamo voluto la-
sciare un segno, l’impronta delle nostre 
mani, cioè l’impegno personale e concreto 
di ognuno, su un grande striscione: le tan-
te manine verdi insieme hanno generato 
una foresta che produce ossigeno e spe-
ranza. Da quel giorno, ogni venerdì, ritor-
niamo sul tema del rispetto e 
dell’attenzione per l’ambiente, proponen-
do ai bambini una cosa semplice da poter 
fare a scuola e a casa. Consegniamo loro 
un piccolo “promemoria” fatto essenzial-
mente di immagini e poche parole. Si trat-
ta di 13 azioni semplici che ci accompa-
gneranno fino a fine anno: 
1) io mi ricordo… di spegnere la luce quando 

esco dalla stanza (spegnere la luce fa ri-
sparmiare energia preziosa e le lampa-
dine a basso consumo utilizzano meno 
elettricità) 

2) io cerco… di chiudere il rubinetto quando 
mi lavo i denti (ogni volta che fai così ri-
sparmi 30 brocche d’acqua) 

3) sempre… io getto l’immondizia nel cestino 
(in questo modo mantieni il mondo in 
salute e pulito) 

4) io uso… entrambi i lati di un foglio di car-
ta (se lo facessero tutti si ridurrebbero 
moltissimo gli alberi tagliati per pro-
durre carta) 

5) ricordo ai miei genitori… di spegnere tutti 
gli elettrodomestici con il bottone (gli elet-
trodomestici consumano energia anche 
quando sono in standby) 

6) al posto delle borse in plastica… uso una 
borsa in stoffa (le borse in stoffa sono 
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più resistenti e così eviti di produrre ri-
fiuti) 

7) mi diverto… a creare giochi con materiale 
di riciclo (puoi riutilizzare un sacco di 
cose prima di buttarle via) 

8) quando è possibile mi piace… muovermi a 
piedi (evitare i brevi tragitti in auto fa 
risparmiare carburante e riduce 
l’inquinamento. Ed è anche un buon 
esercizio) 

9) io aiuto… a dividere e riciclare i rifiuti (ol-
tre metà della nostra immondizia si 
può riciclare) 

10) quando esco… uso una bottiglia riutilizza-
bile per l’acqua (in questo modo riduci il 
consumo di plastica) 

11) regalo le cose che non uso più al posto di 
buttarle (in questo modo sei solidale ed 
eviti gli sprechi) 

12) al posto delle merende confezionate chiedo 
al papà di fare una torta con me (il cibo 
fatto in casa è più salutare, produci 
meno rifiuti e fare le cose insieme è 
proprio divertente) 

13) io posso piantare un seme e prendermi cura 
delle piante (le piante contribuiscono a 
mantenere l’aria pulita) 

Siamo convinti che sia fondamentale svi-
luppare fin da piccoli il senso civico, la co-
scienza critica ed una giusta sensibilità per 
ciò che ci circonda. E pensiamo che sia im-
portante offrire ai bambini l’opportunità di 
cogliere i nessi causa-effetto tra le scel-
te/azioni dei singoli e il mondo intorno, 
con la guida e il sostegno di adulti consa-
pevoli e stimolanti, a scuola e a casa. 
Anche questo è il Polo dell’Infanzia! 

(Il Polo dell’Infanzia di Brendola) 
 

Super Papà 
Al Polo dell'Infanzia non ci si ferma dav-
vero mai! Questa volta vi vogliamo parlare 
di alcune persone davvero speciali. Pro-

viamo a descriverle in maniera semplice: 
agli occhi dei bambini sembrano dei supe-
reroi, sanno guidare la macchina, la moto 
e c'è chi sa perfino guidare il trattore, si al-
zano sempre presto al mattino, c'è chi sa 
cucinare bene, chi sa disegnare e udite udi-
te... sanno leggere e raccontare benissimo 
le storie! 
Chi sono secondo voi? Stiamo parlando 
dei nostri Super Papà!!  
Il 19 marzo è stata la loro festa e al Polo 
abbiamo pensato ad un modo originale 
per festeggiarli. Li abbiamo invitati a scuo-
la per leggere ad alta voce in sezione dei 
libri illustrati ai bambini. E quando leggo-
no i papà… sssttt nessuno fiata!! 
Hanno letto un libro a loro scelta ed un li-
bro consegnato da noi sul tema del rispetto 
(così com’è stato pensato dalla Campagna 
sul Rispetto promossa dal Tavolo 0-14 di 
Brendola, di cui facciamo parte). Come 
sempre è stata una mattinata ricca di emo-
zioni. La lettura in sé ha una grande im-
portanza nella crescita, stimola la fantasia 
e la creatività, accresce l'amore ed il rispet-
to verso il libro e se a leggere sono le 
mamme o i papà ha sicuramente un valore 
aggiunto. Vedere i genitori svolgere delle 
attività a scuola è un momento importante 
per tutti i bambini, significa intensificare il 
legame tra la scuola e la famiglia, fa perce-
pire al bambino come le due realtà non 
siano separate, ma in costante comunica-
zione tra loro e collaboranti. 
Ma come in ogni festa che si rispetti cia-
scun bambino ha creato anche un regalino 
per il proprio papà, un pensierino che ri-
cordi sempre la piccola mano o il piccolo 
piedino che tante volte lo hanno sorpreso e 
fatto sorridere: un porta chiavi o un dise-
gno con le impronte dei loro “cuccioli”. 
Auguroni ancora a tutti i papà e che sia 
sempre la vostra festa! 

(Il Polo dell’Infanzia di Brendola) 
 

 

i gruppi politici… 
 

…in paese 

Riceviamo (05/04/2019) e pubblichiamo: 

Bilanci partecipati e pubblici? 
Sì grazie. 

Gli ultimi Consigli comunali hanno avuto 
come principale oggetto di discussione il 
Bilancio previsionale del triennio 
2019/2020/2021. Quali novità da questo 
Bilancio? Nessuna. Probabilmente la pro-
verbiale frase “Nessuna nuova, buona 
nuova” deve essere il Mantra 
dell’amministrazione Beltrame, ma questa 
compagine dimentica di non essere 
un’amministrazione tecnica o d’ufficio, al 
contrario, dati i volti noti apparsi in cam-
pagna elettorale, essa è a tutti gli effetti 
un’amministrazione politica e, come tale, i 
Bilanci che produce dovrebbero essere ta-
li: a fare copia incolla sono capaci tutti, 
davvero tutti, a operare scelte invece in 
pochi. Concordiamo con l’importanza di 
mantenere il patrimonio esistente, ma 

pensiamo che ogni amministrazione poli-
tica debba pure rilanciare qualcosa nel 
proprio territorio. (citiamo dal program-
ma di Uniti per Brendola: riqualificazione 
del centro storico, sperando non lo si fac-
cia veramente con un parcheggio, come 
scritto sul programma, miglioramento 
della connessione rete internet con fibra 
ottica , abbattimento delle barriere archi-
tettoniche) 
Abbiamo fatto notare, inoltre, l’aumento 
in previsione della spesa per il comparto 
energetico che è stato maggiorato di 
17.000 euro, ora giustamente esso dovrà 
essere confermato al momento del bilan-
cio consuntivo, ma se la cifra a previsiona-
le è stata aumentata è ovvio che l’aumento 
deriva da quello effettivo constatato pre-
cedentemente. Il Sindaco ha confermato 
che a quanto pare il costo dell’energia è 
aumentato per gli aumenti del mercato , 
nulla da eccepire, ma come mai allora 
quando in campagna elettorale, durante la 
serata organizzata da in Paese, è stato af-
fermato che a far risparmiare 
un’amministrazione non ci vuole molto, 
ad esempio si può risparmiare dal costo 
energetico di gas e luce” , non si potevano 
prevedere i “normali “ e puntuali aumenti 
e non promettere “fanfaluche”? A tale 
precisa domanda, non abbiamo ricevuto 
risposta. 
E ora veniamo alla questione più fonda-
mentale per la cittadinanza. 
L’ARTICOLO 46 del nostro statuto preve-
de l’indizione di CONSULTAZIONI PO-
POLARI: la consultazione della popola-
zione è obbligatoria in occasione 
dell’approvazione e del bilancio di previ-
sione quale momento di verifica 
dell’attività dell’amministrazione: ma per-
ché NON sono state organizzate finora da 
questa amministrazione? Ci è stato rispo-
sto che verrà fatto, così come il Bilancio 
partecipativo, tanto promesso in campa-
gna elettorale ma ancora (come tante altre 
promesse) nel libro dei sogni ........con 
buona pace della condivisione ... 
Non ci resta che dire “ad maiora”! 
Noi intanto continueremo a lavorare come 
opposizione, nel rispetto non solo di chi ci 
ha votati, ma nell’interesse di tutti i bren-
dolani e del loro diritto ad essere informa-
ti e coinvolti. 

(Orizzonte Brendola) 
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FINESTRA SPORT 
BRENDOLANO 

Riceviamo (04/04/2019) e pubblichiamo: 
Brendola Calcio: Progetto Scuole 

– Mister Stefano! 
Sono Stefano Farinaro, ho 28 anni, sono 
laureato in scienze motorie, e questa lau-
rea è la conseguenza naturale di ciò che 
sono ed amo fare da sempre. Fin da picco-
lo ho amato correre sui campi di calcio, la 
mia felicità era far parte di una squadra, 
lo spogliatoio, il mister, la partita!  
Tutto questo per molti anni è stato il mio 
chiodo fisso, come tutti i bambini innamo-
rati di questo sport sognavo di diventare 
famoso, vedere la mia foto sull’album di 
figurine e andare in Nazionale. 
Un giorno durante una partita, a 20 anni, 
mi sono rotto il crociato, perciò è stato ne-
cessario appendere le scarpette al chiodo. 
L’infortunio è coinciso con l’inizio degli 
studi universitari, e superare la malinco-
nia dell’addio al calcio giocato, è stato più 
facile, visto che ero immerso nel movi-
mento delle varie attività sportive, appro-
fondendo l’aspetto teorico, oltre che prati-
co, di tante discipline al di là del calcio 
stesso.  
Ho conosciuto mondi e modi diversi di re-
lazionarsi con lo sport e il movimento, 
passando attraverso il gioco e la curiosità. 
in virtù del primo amore che non si scorda 
mai, per un paio di tirocini decido di se-
guire la mia eterna passione, ma questa 
volta come aiuto allenatore in due squa-
dre di un certo livello e prestigio dedican-
domi prima ai bambini e poi agli adole-
scenti. 
Risultato? una delusione totale! Due pes-
sime esperienze soprattutto dal punto di 
vista umano, così negative che ho preferi-
to allontanarmi dal mondo del calcio tanto 
diverso da quello vissuto dallo Stefano 
bambino/ragazzo/giocatore. 
Così per il mio tirocinio di laurea trienna-
le, ho scoperto il mondo dell’atletica leg-
gera e la disabilità, imparando e capendo 
l’importanza che lo sport ha in queste vite, 
l’amore che atleti e famiglie dedicano a 
questi momenti di vera gioia e allo stare 
insieme. 
E’ stata l’esperienza umana e sportiva 
giusta!  

Per il tirocinio della magistrale ho appro-
fondito il tema della disabilità, incontran-
do un mondo incredibile fatto di persone 
preparate dove professionalità, sensibilità 
e cuore sono da supporto a tutti quelli in 
seria difficoltà motoria, coloro per i quali 
tenere in mano un bicchiere d’acqua o fare 
2 passi a piedi significa aver vinto la loro 
olimpiade!  
L’estate scorsa poi, frequentando un corso 
di perfezionamento all’Università di Ve-
rona, ho conosciuto Massimiliano Manto-
vani attuale responsabile dell’attività di 
base del Brendola Calcio (nonché allena-
tore dei piccoli amici e degli esordienti) al-
la ricerca di un nuovo allenatore. Max mi 
ha raccontato il progetto sportivo del 
Brendola, della serietà della Società, e nei 
suoi discorsi ho ritrovato quella parte di 
Stefano-calcio che mi piace. 
Con Massimiliano l’intesa è stata imme-
diata, e così dopo 6 anni di lontananza dal 
mondo del calcio ho deciso di fidarmi di 
lui ed è cominciata questa nuova espe-
rienza. 
Mi occupo di bambini che hanno voglia di 
giocare e di genitori che li accompagnino 
nella loro scelta, dove nessuno è un CT 
della Nazionale o fa da procuratore al fi-
glio. sotto questo aspetto ho la fortuna di 
aver incontrato persone cordiali, simpati-
che che mi lasciano lavorare serenamente, 
e pienamente supportato da una Società 
seria come mi era stata descritta. La siner-
gia fra tutti è incredibile, sono l’ultimo ar-
rivato e mi sento apprezzato, a mio agio, e 
grazie a Max e Matteo Lago (allenatore 
primi calci 2010), dal Presidente Marco 
Savoiani che mi ha dato fiducia, al Custo-
de Gianni, passando per la Dirigenza e i 
Colleghi tutti, il mio inserimento nei mec-
canismi societari è stato semplice. 
La società ha un settore giovanile bene or-
ganizzato e affidato a tecnici preparati per 
le varie categorie. L’obiettivo comune è far 
crescere il giovane/atleta sia tecnicamente 
che umanamente, capace del gesto sporti-
vo, rispettoso delle regole e degli altri, che 
si riconosca nei valori societari improntati 

alla cura e al rispetto reciproco. È impor-
tante che il bambino/giovane venga ad al-
lenarsi con piacere, che torni a casa con-
tento, che impari il valore dello stare in-
sieme e di essere Squadra, e tutto questo 
giocando. 
Il gioco è curiosità, libertà, fantasia, ener-
gia in movimento che noi addetti ai lavori 
dobbiamo stimolare, e quando serve dar-
gli la direzione giusta con il supporto dei 
genitori, della scuola, della società sporti-
va laddove presente.  
Il movimento e lo sport sono salute, vita, 
da vivere ogni giorno nel rispetto della 
persona abile o disabile, fissando 
l’obiettivo da raggiungere, e poi insieme 
affrontare lo sforzo, la fatica, e quando ce 
la fai, quando raggiungi l’obiettivo.. è co-
me urlare felice dopo aver fatto goal!!! 
Avete mai segnato un goal? È troppo bel-
lo!     Ecco ogni 
bambino/giovane/atleta/abile/disabile, 
deve riuscire a segnare il suo goal e sen-
tirsi libero! felice! 
Così, quando la Società mi ha chiesto di 
andare nelle scuole dell’infanzia (ottobre) 
e primaria(marzo), a fare promozione 
dell’attività sportiva del calcio, ho accetta-
to volentieri, perché sono stato libero di 
organizzare, proporre e gestire le mie le-
zioni, e così: poche parole, alcune regole e 
via con il pallone… E i bambini??. Beh lo-
ro hanno giocato e si sono divertiti, ed io, 
sono tornato a casa contento e soddisfatto, 
di aver messo in pratica la mia teoria sulla 
bellezza del giocare insieme. 
A questo punto devo ringraziare la Socie-
tà, che mi ha lasciato libero di esprimermi 
come istruttore/educatore, rappresentan-
dola in campo e a scuola.  

(Stefano Farinaro) 
 

Riceviamo (08/04/2019) e pubblichiamo: 
Più sport a scuola 

Uno degli aspetti che la Polisportiva ha 
come punto di forza, è la collaborazione 
con la scuola e le numerose associazioni 
presenti nel territorio. 
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Una delle ultime collaborazioni hanno ri-
guardato le "giornate dello sport" (ovvero i 
giorni istituiti nelle scuole del Veneto per 
l'attività fisica) che si sono realizzate nello 
specifico per Brendola, tra il 6 al 9 marzo. 
Questa iniziativa è promossa e sostenuta 
dalla Regione e ha visto coinvolti tutti gli 
istituti scolastici del Veneto, statali e pari-
tari: tre giornate di eventi ed iniziative fi-
nalizzate ad approfondire l’importanza 
dell’attività sportiva in termini educativi e 
di salute, far conoscere agli studenti le di-
scipline sportive presenti nel territorio, of-
frendo l’opportunità di praticarle anche 
negli ambienti scolastici. 
Sono state pensate e proposte diverse tipo-
logie di attività, differenziate per fascia di 
età, creando una forte sinergia tra scuola e 
territorio. Numerosi, infatti, sono stati i 
gruppi, gli istruttori e i volontari che, a ti-
tolo gratuito, si sono resi disponibili per la 
realizzazione di questo evento. 
I ragazzi hanno potuto praticare attività 
come il Nordic walking, l'aikido, il basket, 
il calcio, la pallavolo, il MUSIC fitness, il 
ping pong, le bocce... tra scuola primaria e 
secondaria. 
L'obiettivo è quello di avvicinare i ragazzi 
all'attività sportiva, nella consapevolezza 
che lo sport costituisca il naturale comple-
tamento dell'attività formativa svolta nelle 
scuole, al fine di promuovere uno stile di 
vita sano e attivo. 
Nei vari plessi le attività connesse alle 
giornate dello sport si sono svolte durante 
il normale orario scolastico in presenza 
degli insegnanti di classe.  
"Chi fa sport, apprende meglio, studia 
meglio, lavora meglio…”.  
Un'esperienza davvero unica per studenti, 
insegnanti e istruttori. 

(ASD Polisportiva Brendola) 
 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (05/04/2019) e pubblichiamo: 

Greta Thunberg e il machismo 
(italiano) di massa.  

Avere un profilo facebook ha il merito di 
informarsi e condividere buone idee ma 
l’inconveniente di vedere in azione la 
macchina del fango, con fakenews, haters 

(odiatori) e commentatori di ogni specie.  
E questo quello che è successo Greta, la 
chiamo per nome, come fosse una mia co-
noscente, perché nutro un incommensu-
rabile debole per lei. La rispetto, punto, e 
non mi chiedo chi c’è dietro lei, anche 
perché casomai fosse davvero questo il 
punto, la domanda corretta è chi c’è CON 
lei, il che mi sembra tutta un’altra cosa.  
Greta è donna e questo fa di lei un bersa-
glio facile, è giovane e questo fa di lei un 
bersaglio facilissimo, Greta è tosta e coe-
rente, infatti, è dall’estate del 2018 che ha 
iniziato il suo personale sciopero per il 
clima. Mi ricordo ancora la prima volta 
che lessi questa curiosa notizia che appar-
ve un po’ in sordina. Questa sua caparbie-
tà unita alla fluidità con cui oggi le infor-
mazioni viaggiano la rende pericolosa, 
quindi meglio ridicolizzarla. In fin dei 
conti l’operazione può risultare facile: si 
presenta con treccine, pantaloni da neve e 
giacca gialla. E poi non è svedese? Ecco 
facciamola diventare Pippi Calzelunghe. 
Peccato che anche la tanto amata Pippi in 
realtà non era ridicola come sembra, era 
una piccola grande rivoluzionaria, insu-
bordinata. Greta sicuramente non alzerà 
mai un cavallo con un braccio, ma ha fatto 
di più: ha sollevato un mondo e per un 
motivo inequivocabile: il surriscaldamen-
to climatico causato in buona parte dalle 
emissioni di CO2 e la richiesta è semplice 
ma spietata: il mondo degli adulti deve 
occuparsi ora di risolvere il problema per-
ché, quando i ragazzi e le ragazze di oggi 
diventeranno gli adulti di domani e po-
trebbero preoccuparsene, sarà troppo tar-
di e loro il tempo non ce l’avranno e 
quindi tocca noi, adulti di oggi. E’ inutile 
negare anche le implicazioni politiche del 
movimento globale Fridayforthefuture, ed 
ecco spiegata la macchina del fango tutta 
italiana: Il Mario Giordano e il Nicola Por-
ro di turno a titolare ridendo, come bullet-
ti, “Greta e i gretini”, Feltri su Twitter 
“Greta continua a strillare perché il piane-
ta si scalda. Lei però vive in Svezia dove 
fa un freddo cane e dovrebbe essere con-
tenta di godere d po’ di tepore. Stupidi-
na”, questo tweet si commenta da solo, 
oppure no? In tal caso vuol dire che il 
buonsenso si è perso del tutto. Del tutto.  
Questi sono gli adulti? Forse Freud avreb-
be qualcosa da ridire. E cosa dire dei 
commenti, che per pietà non cito, di Rita 
Pavone (dice di Greta che è brutta e da 
horror) e i like al tweet della Cuccarini 
oppure tale giornalista Maglie che scrive” 
Greta? La prenderei sotto con la macchi-
na”… Prove di ordinaria follia. Prove di 
ordinario bullismo. Prove di machismo di 
massa, diffusosi poi nei vari profili perso-
nali. Si prende di mira una ragazza corag-
giosa che ci ha messo la faccia e la si bul-
lizza, con gli strumenti da adulti, il che è 
ancora più grave. Forse è diventata la gara 
chi produce l’offesa più grossa? Le parole 
sono pietre, ma quelle di Greta, al contra-
rio, possono essere semi per fecondare un 

nuovo Futuro. E questo mi sembra già ab-
bastanza. Per far germogliare i semi però 
ci vuole un cambiamento di tutti in molti 
aspetti della nostra vita, forse è questo che 
ci disturba? Il fatto che per una volta non 
dobbiamo demandare agli altri perché 
tocca a noi? 
Greta Thunberg ha manifestato davanti al 
parlamento svedese e a quello europeo; è 
intervenuta al Cese (Comitato economico 
e sociale europeo) e soprattutto, fra gli al-
tri interventi, ha parlato, nel dicembre 
2018, alla conferenza sul cambiamento 
climatico organizzata dalle Nazioni Unite 
a Katowice in Polonia che aveva lo scopo 
di decidere i criteri per misurare le emis-
sioni di CO2, sottolineando quanto gli 
adulti siano poco coinvolti nell’impegno 
di un Pianeta vivibile anche per le future 
generazioni. In quella occasione, venne 
inoltre presentato l’ultimo rapporto gene-
rale dell’Ipcc, secondo cui, agli attuali rit-
mi, la Terra raggiungerà 1,5° di riscalda-
mento tra il 2030 e il 2052 e il raggiungi-
mento dei 2° avrebbe conseguenze cata-
strofiche, il rapporto non è stato recepito 
da Arabia Saudita, Kuwait, Russia e Stati 
Uniti. Del resto lo scioglimento dei ghiacci 
e le siccità invernali sono già realtà che 
stiamo vivendo. Mettere in discussione le 
manifestazioni, seppur popolate a volte 
da qualche giovane impreparato, è super-
fluo, oltre infatti a mirare a porre 
l’attenzione sul clima, questi scioperi per 
il futuro si basano anche su un altro sem-
plice e provocatorio concetto di Greta “ 
Cosa ho intenzione di imparare a scuola 
se i fatti non contano più? I politici non 
ascoltano gli scienziati” che tradotto signi-
fica: il sistema mi fornisce una scuola per 
istruirmi, ma poi mi dice, una volta com-
pletata la mia istruzione, che quello che 
ho imparato non conta, ovvero se gli 
scienziati dicono che il clima aumenterà di 
1,5° non me ne devo occupare. La con-
traddizione è palese. 
Greta afferma” Ho imparato che non si è 
mai troppo piccoli per fare la differenza” 
io d’altro canto nutro ancora invece anche 
questa speranza “non si è mai troppo vec-
chi per cambiare”. Facciamolo. 
Tutte le generazioni, insieme.  
Power to the children. 

(Lara Bisognin) 
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FINESTRA SULL’I.C 
“G. GALILEI” 

Riceviamo (18/03/2019) e pubblichiamo: 
Volantino per bambini turisti 

Quando il Sindaco ci ha chiesto di fare con 
l’universitaria Sara Serena e le nostre 
maestre un volantino per i bambini-turisti 
che vengono a Brendola siamo rimasti 
sorpresi ma anche contenti.  
Ora che il lavoro è concluso siamo soddi-
sfatti perché è stato impegnativo ma sim-
patico e divertente cercare notizie in giro. 
Abbiamo imparato tante cose sul nostro 
paese che non sapevamo. Per esempio 
Brendola è ricca di acqua e di colline; la 
Chiesetta Revese e le ville sono antiche; si 
produce un buon miele. 
Ci è piaciuto cercare con i PC, osservare 
foto, disegnare, scrivere notizie. È stato 
bello costruire un volantino disegnato da 
noi e immaginare quello vero, fatto con il 
pc. 
Siamo stati fortunati fare questo lavoro e 
lo consigliamo ad altri bambini, perché è 
bello disegnare i monumenti antichi.  
Ora speriamo che il nostro volantino sia 
super bello, ricco di informazioni, attraen-
te, istruttivo e faccia venire voglia ai turi-
sti di visitare Brendola.  
Per noi, ora, il nostro paese sembra mera-
viglioso e molto più interessante.  
(CLASSI 3 A-B-C Scuola Primaria Boscardin) 

 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (21/03/2019) e pubblichiamo: 

Chi l’ha visto? 

 

Chi l’ha visto? Dov’è? L’ unico portale del 
400 ancora esistente di una importante vil-
la veneta, ora diruta, è scomparso alla vi-
sta e dalla vita!! 
La vita delle opere d‘arte è fragile e vulne-
rabile, quella degli umani ancora di più! 
Ma gli uomini hanno bisogno, per miglio-
rarsi, del bello comune... ultima salvezza 
della civiltà!! 
Portale del primo 400, in pietra di Brendo-
la o dei Berici, con guglie in alto, tortiglio-
ni nel portale e architrave retto da due 
barbacani con foglie d’acanto scolpite. 
Brendola, Via dei sassi mori, recinto anti-
co di villa Revese, poi Girotto. La prima 
fotografia è del 2002, ora (foto sotto) è tut-
to ‘’scomparso’’!! 

(Guerrino Lovato) 

 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (02/04/2019) e pubblichiamo: 

Il punto sui Pfas 
I Carabinieri del NOE (Nucleo Operativo 
Ecologico) di Treviso hanno spiccato 
un’altra multa, stavolta di 406 mila euro, 
notificata al dott. De Rosa in quanto cura-
tore fallimentare di Miteni, ma anche al 
dirigente delegato interno di Miteni Davi-
de Drusian, per “omessa comunicazione 
agli enti preposti di minaccia imminente 
di danno ambientale”, poiché già 
dall’estate 2017 Miteni sapeva di aver in-
quinato la falda, ma non ha detto nulla fi-
no all’estate 2018, quando sono stati i con-
trollori pubblici a segnalare il disastro. 
Il curatore fallimentare di Miteni ha re-
spinto le istanze di risarcimento della Re-
gione Veneto (per 5 milioni di euro), del 
Minestero dell’Ambiente (per 142 milioni 
di euro), e di Acque del Chiampo (per 2,7 
milioni di euro), poiché si tratta di “prete-
se che presuppongono un dolo o una col-
pa che al momento non sono stati accertati 
da nessun giudice”, inoltre non si possono 
escludere, a suo avviso, responsabilità da 
parte di altre aziende oppure di omessi 
controlli. Infatti tutti ci chiediamo 
dov’erano quelli che dovevano controlla-
re! 
Una preoccupazione grande riguarda il 
funzionamento della barriera idraulica 
che limita un po’ il propagarsi della con-
taminazione: in seguito al fallimento della 
Miteni, potrebbe essere abbandonata, ma 
ArpaV non ci sta, e chiede anzi il suo po-
tenziamento: e chi paga? Nel frattempo lo 

stato di emergenza è stato prorogato di un 
altro anno, fino a marzo 2020. 
La notizia bomba arriva però da Green-
peace, che tramite accesso agli atti è venu-
ta in possesso di una relazione redatta dal 
NOE un anno fa, e che pone molti interro-
gativi sulla situazione: da questo docu-
mento emerge che la Provincia di Vicenza, 
sulla base dei risultati di rilevamenti fatti 
tra il 2003 e il 2009 (Progetto Giada, di-
sponibile sul web), avrebbe dovuto ri-
chiedere verifiche approfondite proprio 
sullo stabilimento Miteni. Dunque ben 10 
anni fa la Provincia già sapeva. Inoltre nel 
2006 i tecnici dell’ArpaV erano intervenuti 
sulla barriera idraulica, senza però porsi 
questioni sulla sua presenza. Inoltre il 
medico competente di Miteni ha sempre 
inviato allo SPISAL i resoconti sull’attività 
di sorveglianza sanitaria sui dipendenti 
dello stabilimento, che presentavano (e 
presentano tuttora) valori di pfas nel san-
gue tra i più alti al mondo; eppure lo SPI-
SAL non ha mai adottato provvedimenti. 
Possibile che in tanti sapessero, ma che 
nessuno si sia mosso?  
Per quanto ci riguarda continuiamo a te-
nere aperto il dialogo con la Regione, per 
avere i risultati della caratterizzazione del 
sito, già richiesti più volte; vogliamo la 
messa in sicurezza del sito Miteni; vo-
gliamo che sia implementata la funziona-
lità della barriera idraulica, e che sia ap-
plicata la delibera regionale n. 360/2017 
che dichiara l’incompatibilità ambientale 
della Miteni (ossia quell’azienda non può 
restare lì); vogliamo vedere il progetto 
della bonifica, lo stato dei lavori per la 
realizzazione degli allacciamenti alle nuo-
ve fonti, e vogliamo la geolocalizzazione 
dei prelievi fatti per analizzare gli alimen-
ti, che richiediamo da un anno.  
Per chi volesse approfondire, le prossime 
serate informative organizzate dai vari 
movimenti che si occupano di tutela 
dell’acqua e dell’ambiente:  
- 10 aprile, Noventa, ore 20.30, presso il 
Teatro Cinema Famiglia, Via G. Matteotti 
12, con la partecipazione di Greenpeace.  
- 11 aprile, Veronella, ore 20.45, Sala Civi-
ca Comunale, via San Francesco 2. 

(Mamme NoPfas 
Genitori attivi - Area contaminata 

www.facebook.com/genitoriattivibrendola 
www.facebook.com/groups/MammeNoPfas) 
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associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (05/04/2019) e pubblichiamo: 

Gli Incompiuti 
La Compagnia teatrale Gli Incompiuti di 
Brendola torna a calcare il palcoscenico 
con “Sogno di mezza estate a Vò”, con la 
regia di Stefano Rossi, commedia libera-
mente tratta da “Sogno di una notte di 
mezza estate” di W. Shakespeare. 
Fervono i preparativi delle nozze tra due 
nobili e per questa occasione un gruppo di 
ridicoli artigiani sta allestendo uno spas-
sosissimo dramma. Nel frattempo, nella 
foresta incantata, si intrecciano le peripe-
zie di quattro giovani innamorati con le 
scaramucce amorose di un Mago e del suo 
salbaneo e della Regina delle Fate. Solo la 
luce dell’alba porrà fine ad una serie di 
incantesimi e permetterà di distinguere il 
sogno dalla realtà, ristabilendo l’ordine e 
l’armonia.  
Un ringraziamento sincero va 
all’Assessore alla cultura Silvia De Peron e 
a tutta l’Amministrazione Comunale di 
Brendola che hanno contribuito alla pro-
secuzione del Progetto Teatro Genitori.  
Gli appuntamenti, presso la Sala della 
Comunità di Vò di Brendola, sono due: 
- la mattina del 3 maggio (ore 10.00)per le 
classi della Scuola secondaria di 1 grado 
di Brendola;  
- la sera del 3 maggio (ore 21.00) per tutta 
la comunità.  
L’ingresso è a contributo libero. 
Lo spettacolo è da non perdere! 

(Katia della Compagnia Gli Incompiuti) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (27/03/2019) e pubblichiamo: 

Primavera di solidarietà con 
“Da cuore a cuore”/Brendola 

Insieme Onlus 

 
Cari amici che da tempo visitate il nostro 
dispensario di abbigliamento usato per 
bimbi “Da cuore a cuore”, buona primave-
ra a tutti!  
Chiusa la stagione invernale, dopo le ulti-
me appendici del Carnevale, stiamo già fa-
cendo il cambio stagione. 

In questo ultimo periodo abbiamo ritirato 
abbigliamento ma anche molti seggioloni, 
culle, seggiolini auto usati ma in buonis-
simo stato. Per questo vogliamo ringrazia-
re mamme, papà e nonni che generosa-
mente ci hanno portato abbigliamento, 
scarpe e giochi spesso quasi nuovi. Del re-
sto, perché lasciarli inutilizzati, tristemente 
relegati in fondo ad un cassetto? 
 Siete curiosi di venire a visitarci per vede-
re le novità della stagione per i vostri bim-
bi? Siamo sempre nel locale accanto alla 
sede della Polisportiva, sotto la Biblioteca. 
Aperti il mercoledì pomeriggio e il sabato 
mattina. Con una semplice offerta libera e 
responsabile, potrete dare nuova vita ad 
abiti, tutine, scarpe, giochi, libri… 
Il ricavato della nostra attività è intera-
mente devoluto all’Associazione Brendola 
Insieme che sostiene principalmente le 
Scuole di Brendola ma è attenta anche a si-
tuazioni di bisogno nel territorio. Tutti in-
sieme facciamo molto! 
 A questo proposito, potrete facilmente 
appoggiare la nostra missione di aiuto al 
territorio, devolvendo il 5x mille della vo-
stra prossima denuncia dei redditi. È sem-
plice: inserite nell’apposita casella questo 
codice: 95118840248. È quello della nostra 
Onlus Brendola Insieme. 
Destinando il Vostro 5 x mille alla Onlus 
“Brendola Insieme” contribuirete a soste-
nere il sociale del nostro paese. Con una 
importante particolarità: voi stessi potrete 
costatare la realizzazione dei singoli pro-
getti ed essere testimoni dei benefici deri-
vanti dalle nostre iniziative.  
Seguiteci anche sul sito www.brendola-
insieme-onlus.org e su Facebook. Troverete 
pubblicati il resoconto dei nostri interventi 
e le foto di tanti articoli per i vostri bimbi. 
Vi ringraziamo fin d’ora per l’attenzione 
accordataci. A presto! 

(I volontari di “Da Cuore a Cuore”/Brendola- 
Insieme Onlus) 

 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (05/04/2019) e pubblichiamo: 

Mostra “Un mondo di paesaggi 
terrazzati” - Dal 6 al 16 aprile al 
Palazzo dei Canonici di Barba-

rano Mossano (Vi) 
Dal 6 al 16 di aprile 2019, grazie al patro-
cinio del comune di Barbarano Mossano e 
all’impegno organizzativo della sezione 
Medio e Basso Vicentino di Italia Nostra, 
sarà fruibile la mostra in oggetto presso 
palazzo dei Canonici di Barbarano della 
quale alleghiamo locandina. 
La mostra, fortemente voluta durante il 
precedente Consiglio Direttivo guidato da 
Andrea Spaliviero è arrivata a compimen-
to a chiusura dell'anno del nostro venten-
nale. È stata prodotta in seguito al conve-
gno internazionale tenutosi tra Venezia e 
Padova nel 2016, ed è composta da 76 

pannelli da 80 x 80 cm, rappresentativi del 
paesaggio terrazzato presente nel mondo, 
così come illustrata anche nel catalogo di-
sponibile in loco. 
Italia Nostra si è impegnata a produrre al-
cune copie della mostra per renderla di-
sponibile al pubblico e a pubblicare la 
guida/catalogo con la traduzione in ita-
liano. 
Le tematiche della mostra lasciano spazio 
ad approfondimenti verso la tutela del 
paesaggio storico e idrogeologico, come 
anche di carattere antropologico, sociale e 
culturale. 
L’ UNESCO di recente ha iscritto “l’arte 
dei muretti a secco”, presenti in molti pae-
saggi terrazzati riprodotti, nella lista degli 
elementi immateriali patrimonio 
dell’umanità. 
La mostra sarà visitabile da chiunque ne-
gli orari sotto indicati: 

 
Tuttavia, previa richiesta, è possibile ac-
compagnare gruppi e scolaresche a visita-
re la mostra anche con guida, in orario di-
verso da quello di apertura. 
Segnaliamo due eventi organizzati: 
- sabato 6 aprile - ore 17,00: Apertura uffi-
ciale con bicchierata e apertura anche del-
la piccola mostra sul nostro ventennale 
della sezione Medio e basso vicentino do 
Italia Nostra; 
- sabato 13 aprile - ore 17,00: Presentazio-
ne ufficiale con l'intervento di Adelmo 
Lazzari (delegato e curatore della mostra 
per il Consiglio regionale Veneto di Italia 
Nostra) e di Claudio Grandis (studioso del 
paesaggio storico e scrittore) 
La mostra è anche nel calendario delle 
manifestazioni di O-LIVE del 13/14 apri-
le. 

(La Presidente, Valeria Bolla 
mediobassovicentino@italianostra.org 

www.italianostra.org) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (08/04/2019) e pubblichiamo: 

Marcia Alpina il 
1° maggio 

Il Gruppo Alpini di 
Brendola propone per 
la giornata di mercole-
dì 1° maggio 2019 la 
tradizionale Marcia 
Alpina sui colli di 
Brendola, camminata non competitiva con 
partecipazione libera. 
Ritrovo alle ore 8.45 al piazzale del Cerro 
È previsto un ristoro durante il percorso. 
Arrivo alle ore 12.30 circa.  
Seguirà il consueto “rancio alpino” nel sa-
lone parrocchiale di “San Michele”. 
Prenotazioni per il pranzo fino alla par-
tenza della marcia. 

(Il Direttivo Gruppo Alpini Brendola) 
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FINESTRA SULLA SALA 
DELLA COMUNITÀ 

33° Teatro e Cabaret 2019: 
Il cavaliere tra due dame fa … la 

figura del salame 
In un favolistico Veneto anni ’50, Marco 
Cerisiola è il proprietario della trattoria 
“Al Galo” e della Locanda de la “Checa”. 
Corpulento e rozzo, incurante della pro-
pria goffaggine, si atteggia a tombeur de 
femmes con tutte le frequentatrici della 
propria trattoria aperta in un luogo di vil-
leggiatura, rivolgendo una particolare at-
tenzione alla signora Serena e alla signora 
Pierina. Le due, amiche decidono di ren-
dergli pan per focaccia e al ritorno dalla 
villeggiatura gli organizzano una beffa con 
la complicità della “mitica” signora Bice. 
Non tutto andrà per il verso giusto, anche 
per l’intervento del colonnello Sanson 
(marito di Serena) ed del cavalier Zancan, 
coinvolto suo malgrado dopo aver ingerito 
il miracoloso triturato di carapace di Cala-
bria, dalle potenti facoltà afrodisiache... 
Equivoci, inganni e colpi di scena, con una 
conclusione liberatoria…  

 
Sabato 6 aprile, ore 21 
LA LOCANDA DELLE BEFFE,  
EL GALO DELA CHECA  
Theama Teatro di Vicenza 
 
“Ma Gesù è veramente morto sul-

la croce?” 
“Il vangelo secondo Pilato” è l’indagine 
che Pilato compie sulla scomparsa del cor-
po di Gesù. L’ultimo giorno della Pasqua 
ebraica, Pilato viene a conoscenza che Ge-
sù, lo stregone di Nazareth, è scomparso 

dalla sua tomba. Ormai quasi tutta la Pale-
stina crede che Gesù di Nazareth sia il 
Messia, il Salvatore che avrebbe liberato il 
popolo di Israele dalla dominazione ro-
mana. Per evitare che il furto sia strumen-
talizzato politicamente contro Roma, Pila-
to cerca di ritrovare il cadavere. Ma Gesù 
riappare, vivo! 
Per mettere a tacere le voci di una pretesa 
resurrezione, Pilato comincia un’indagine 
che ha il ritmo e il sapore di una vicenda 
poliziesca. Gesù è veramente morto sulla 
croce o era ancora vivo quando l’hanno 
deposto? E se era morto, è veramente re-
suscitato dimostrando così di essere il 
Messia? 
Un’inchiesta che si dipana nei meandri di 
Gerusalemme e, nello stesso tempo, nel la-
birinto della coscienza di Pilato. Egli non 
riuscirà a risolvere i suoi dubbi. La resur-
rezione di Gesù non è un enigma che si 
può risolvere razionalmente, ma un miste-
ro. E niente è più angosciante,  un mistero 
non si lascia comprendere: lo si accetta o 
no.  Dall’indagine nasce un Pilato nuovo, 
che scopre con emozione che il sacrificio di 
Gesù di Nazareth ha insegnato agli uomini 
un nuovo modo di amarsi e di sentirsi fra-
telli... 

 
Sabato 13 aprile, ore 21 
IL VANGELO SECONDO PILATO 
Bottega teatrale Pappamondo di Brendola 
 
Concorso Cortometraggi: hai l'a-

nima del regista? 

 
Stiamo cercando ragazzi di tutte le età che 
desiderano dare sfogo alla propria creati-
vità aiutandoci a lanciare messaggi educa-
tivi in maniera spiritosa, ironica ed origi-
nale. L’idea è creare delle pillole a tema da 

inserire prima dei film che, a seconda del 
tuo talento, possono essere dei video, degli 
audio, delle immagini, delle vignette, delle 
foto o qualsiasi altra cosa tu ti riesca ad in-
ventare. L’importante è che lascino piace-
volmente sorpreso il pubblico e che siano 
di buon gusto. 
La qualità video deve essere buona e la 
durata non deve essere superiore ai 90 se-
condi. Se lo vorrai, potrai far comparire il 
tuo nome come autore. Se valutato positi-
vamente dal nostro comitato, il tuo video 
verrà proiettato periodicamente e ti ver-
ranno riconosciuti due biglietti omaggio 
per ringraziarti del tuo lavoro. 
Inoltre alla fine verrà stilata una classifica 
e il vincitore si aggiudicherà un buono 
omaggio per acquisti su Amazon. 
Il comitato terrà in particolare considera-
zione i contenuti creati dai più giovani, per 
cui fatti avanti. 
Il tema di quest’anno è legato alla CAM-
PAGNA SUL RISPETTO lanciato del Tavo-
lo Brendola 0-14 e visto che ci rivolgiamo a 
te da una sala cinematografica vorremmo 
fosse ambientato proprio in essa. 
Per qualsiasi informazione potrai chiedere 
il supporto dei nostri operatori 
all’indirizzo mail:  
adriano.martelletto@gmail.com 
 
Vo’ al Cinema ‘19: un’edizione da 

record 

 
Nelle ore in cui stiamo scrivendo questo 
articolo concludiamo la 5a edizione di Vo’ 
al Cinema con la proiezione del film “Se la 
strada potesse parlare” di Barry Jenkins, 
già premio Oscar con Moonlight. 
Prima di fare un resoconto dettagliato del-
la rassegna con la stesura del sondaggio 
finale dei nostri spettatori, possiamo già 
fare una prima analisi entusiastica di que-
sta edizione invernale. 
In 9 settimane la rassegna, aperta con Bo-
hemian Rhapsody, ha portato in Sala 1271 
spettatori per una media a titolo di 141 
spettatori. Quando 5 anni fa abbiamo deci-
so di ripartire con questa avventura del 
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Cineforum, non speravamo in pochi anni 
di avvicinare così tante persone a questa 
nuova iniziativa: nella prima edizione del 
2015 solo 5 film superavano le 50 presen-
ze.  
Questa ascesa è sicuramente dovuta a due 
scelte indovinate: la proposta di aggiunge-
re il venerdì al classico giovedì e soprattut-
to di fidelizzare il pubblico con un nuovo 
tipo di abbonamento a turno libero, valido 
per un anno, che consente con 35€ di vede-
re 10 film a propria scelta. 
Quest’anno poi nella scelta dei titoli ab-
biamo fatto Bingo!   
Ma a ottobre non sembrava così scontato; 
quando abbiamo iniziato a cercare i film 
da inserire nella rassegna invernale, dopo 
una buonissima edizione autunnale, sem-
brava che ci fosse il deserto. Poi, invece, 
man mano che venivano messi sul tavolo i 
vari titoli ci siamo trovati di fronte ad una 
sorprendente sovrabbondanza.  
Per la verità, la scelta dei 10 film della ras-
segna su circa una cinquantina di varie 
proposte è un divertente, ma anche ri-
schioso, gioco di incastri, intuizioni, ripen-
samenti, mediazioni; sperare di confezio-
nare un cartellone all’altezza delle aspetta-
tive, quando molti dei film in lizza devono 
ancora uscire, è una scommessa sempre 
imprevedibile. Ad ottobre, ad esempio,  il 
fenomeno Queen non era esploso e i film, 
che poi si sarebbero divisi gli Oscar e i 
maggiori premi cinematografici, sarebbero 
usciti a dicembre in USA e solo da gennaio 
in poi in Italia.   
A ben vedere abbiamo allestito con un po’ 
di fortuna (ma anche no!) un calendario 
pieno zeppo di gioiellini: da “Bohemian 
Rhapsody”, capace di riempire la Sala con  
due sold out, a “Roma” di Cuaron, il vero 
vincitore morale degli Oscar; da “Green 
Book”, commedia che resterà nella storia 
del cinema, a “Il corriere-The mule” 
dell’intramontabile Clint Eastwood; da 
“La favorita”, scelta indovinatissima del 
nostro pubblico per la Festa della Donna, a 
“Se la strada potesse parlare”, che si è por-
tata a casa un oscar con Regina King. Per 
non dimenticare altri titoli apparentemen-
te “minori” che hanno soddisfatto il nostro 
affezionato pubblico, come “Senza lasciare 
traccia”, “Quasi Nemici” e “Museo”. 
8 Golden Globe (11 candidature), 7 Critics’ 
Choice Awards (31 nomination) e 14 Premi 
Oscar (33 candidature, addirittura 45 con-
teggiando i titoli della rassegna autunna-
le): questo è il bottino di premi conquistati 
dai film visti in Sala. Ma aldilà dei premi, 
il pubblico ci ha più volte riconosciuto 
l’ottima scelta del programma proposto, 
anche confrontandolo con altri Cineforum 
della provincia. 
Alcuni di questi titoli saranno riproposti a 
“Rossodisera-Cinema d’estate”. 
Grazie per averci dato credito, per aver 
riempito la Sala e arrivederci al prossimo 
autunno con una nuova avventura targata 
Vo’ al Cinema 2019-20.  

Cinema: Mary Poppins in 38 Sale 
del Trivenento, ad ingresso libero 

 
Domenica 7 aprile, ore 15 
L'ACEC Triveneto per il 70° anniversario offre 
la proiezione di MARY POPPINS 
Domenica 7 aprile in 38 Sale cinematogra-
fiche parrocchiali del Triveneto torna in 
contemporanea la magia di Mary Poppins, 
il primo indimenticato film Disney del 
1964 in versione recentemente restaurata. 
L’iniziativa è organizzata e sponsorizzata 
dall’Associazione delle Sale della comuni-
tà (ACEC) del Triveneto che quest’anno 
compie 70 anni e ha deciso di festeggiare 
con un open day (INGRESSO GRATUITO 
per tutti) questo importante traguardo as-
sociativo. 
“Acec – spiega don Alessio Graziani, pre-
sidente della sezione triveneta 
dell’associazione e vicepresidente naziona-
le – nacque a Roma nel 1949 come associa-
zione di categoria dei cinema parrocchiali 
diffusi in tutto il territorio nazionale. Oggi 
queste sale, che abbiamo ribattezzato Sale 
della Comunità, sono ancora più di 500 in 
Italia, di cui 78 nel Triveneto. Si tratta di 
veri e propri centri culturali, gestiti da cen-
tinaia di volontari generosi e preparati, che 
animano culturalmente il territorio con 
proposte non solo cinematografiche di 
qualità, ma anche proponendo rassegne 
teatrali, concerti, conferenze e presenta-
zione di libri. Domenica 7 aprile nel pome-
riggio 38 di queste Sale (nelle province di 
Padova, Verona, Vicen-
za, Treviso e Trento) 
apriranno gratuitamente 
le porte per un momen-
to di festa costruito at-
torno alla visione di un 
classico Disney che ha 
fatto sognare genera-
zioni di bambini e di 
famiglie e che ancora 
oggi ci fa sperimentare 
la gioia di stare insieme. 
Questa infatti è la mis-
sion delle Sale parroc-
chiali: costruire comuni-
tà, relazioni buone, at-
torno a tutto ciò che è 
bello e fa crescere la no-
stra umanità”. 

"Mi sento un po’ come Dumbo” 
“Dumbo è il perfetto simbolo della figura 
dell’artista, spesso un po' strano e incom-
preso, e tra i personaggi Disney è quello 
che sento più vicino. Mi piace mettere un 
po’ di me in tutti i miei film e qui è stato 
facile". Parola di Tim Burton, il regista vi-
sionario che ha diretto per Disney la nuo-
va versione live action di Dumbo, basata 
sull'amatissimo classico animato uscito nel 
1941.  
Dumbo, l'elefantino dalle orecchie così 
grandi da non essere accettato inizialmen-
te nemmeno come attrazione nel circo e 
costretto a subire la violenza della separa-
zione dalla mamma, era e resta il protago-
nista di un film sulla diversità, sulla fami-
glia e sulla realizzazione dei sogni: "Ho 
aderito subito al progetto - confessa Bur-
ton - perché ci tenevo moltissimo. Mi ha 
catturato il vero spirito di Dumbo e il mes-
saggio che porta: quello che inizialmente 
sembra uno svantaggio può essere tra-
sformato in un vantaggio se solo si accetta 
di volare. Questo è un messaggio molto 
importante. Penso alle persone con disabi-
lità o che si sentono diverse mentalmente o 
fisicamente dagli altri", sottolinea Burton 
che nel film ha diretto un cast stellare: 
Danny DeVito è il proprietario del circo 
Max Medici; Colin Farrell è il reduce di 
guerra Holt Farrier, che diventa il guar-
diano degli elefanti; Michael Keaton è 
l’uomo d’affari opportunista V.A. Vande-
vere che vorrà a tutti i costi Dumbo per il 
suo parco divertimenti "Dreamland"; Eva 
Green è la spettacolare trapezista Colette 
Marchant. Accanto a loro i giovanissimi 
Nico Parker e Finley Hobbins esordiscono 
su grande schermo nel ruolo dei figli di 
Holt, Milly e Joe, che diventano gli amici 
inseparabili di 'Dumbo' e ne scoprono la 
strabiliante capacità di volare. 
Sabato 27 aprile, ore 21 
Domenica 28 aprile, ore 16 
Mercoledì 1 maggio, ore 16 
Sabato 4 maggio, ore 21 
Domenica 5 maggio, ore 16 
DUMBO 

(Sala della comunità) 
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associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (03/04/2019) e pubblichiamo: 

5xmille Fondazione Massigan 
La Fondazione Massignan da oltre 20 anni 
sostiene la disabilita nel nostro territorio. 
In passato ha realizzato una “Casa Fami-
glia” che ospita 10 persone con disabilità 
prive di idoneo nucleo familiare e una 
Fattoria didattica che settimanalmente ac-
coglie oltre 100 persone con disabilità. Ora 
sta predisponendo la ristrutturazione di 
una villetta in via Boito a Alte di Montec-
chio finalizzata all’accoglienza in coabita-
zione di 10 persone con disabilità e non. 
Sollecitiamo il Vostro 5 per mille convinti 
che ogni aiuto è, e sarà, prezioso per il so-
stegno della nostra e Vostra Fondazione.  

(Fondazione Famiglia Paolino Massignan –
Dopo di Noi) 

 

 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (02/04/2019) e pubblichiamo: 

Grazie “Musici” 
Chiesa piena, gente attenta, applausi calo-
rosi; davvero una bella serata! Il merito va 
al gruppo de “I Musici” che, animati e 
supportati dal loro presidente Dario Mu-
raro e dal loro maestro Davide Serena, 
hanno saputo regalare alla comunità 
brendolana una serata veramente godibi-
le. Va aggiunto il merito dei coprotagoni-
sti: strumentisti, coro “Carla Rossi” e Cori 
parrocchiali riuniti. 
L’incontro musicale è stato impreziosito 
dallo scopo: raccogliere fondi per la Cari-
tas di Brendola. 
Anche questo obbiettivo è stato centrato 
alla grande. Infatti nelle buste raccolte 
all’uscita della manifestazione abbiamo 
contato ben 1.045.- Euro. E’ davvero un 
bel contributo alla nostra attività! 
Quando si tocca con mano questa parteci-
pazione ci si riconcilia con la gente di 
Brendola che sa, all’occorrenza, essere 
molto generosa. Un grazie a tutti quelli 
che hanno messo la mano in tasca per aiu-
tarci. 
Coloro che erano presenti hanno potuto 
conoscere quali e quanti siano i progetti 
Caritas e come la nostra attività rimanga 
sempre “inadeguata” e “insufficiente”. 
Tuttavia è con questi “regali” che andia-
mo avanti. 
Il nostro GRAZIE è quindi pienamente 
meritato e doveroso; e ai promotori 
dell’iniziativa va fatto pubblico elogio. 
Ci auguriamo che gesti di condivisione e 
vicinanza, piccoli o grandi non 
importa, siano presenti tutti i 
giorni nella nostra esistenza.  
Un grato e caloroso arrivederci. 

(Caritas di Brendola) 

 

lo sport… 
 

…in paese 

Riceviamo (08/04/2019) e pubblichiamo: 

9° Star Cup di Nicris Dance a 
Brendola 

Sabato 13 e domenica 14 aprile all'interno 
del palazzetto di Brendola ci sarà un 
grande evento internazionale di danza 
sportiva. Ballerini da 34 paesi del mondo 
si sfideranno per il titolo, giudicati da 85 
esperti internazionali che faranno parte 
della giuria. 
L'evento porterà nel nostro territorio tan-
tissimi turisti: si stima la presenza di cen-
tinaia di ballerini in gara con migliaia di 
spettatori previsti. Una manifestazione ric-
ca di spettacolo e di musica: sabato si esi-
biranno i vice campioni del mondo, do-
menica invece saranno gli attuali campioni 
ad allietarci con la loro performance. 
Un evento unico, a cui siete tutti invitati. 
Dalle 9.00 alle 21.00 sabato e domenica: 
ingresso gratuito. 

(ASD Polisportiva Brendola) 

 
 

 

pro loco… 
 

…in paese 

Pro al rinnovo il 22 maggio 
Qui a fianco trovate l’avviso del quarto e 
ultimo appuntamento del nostro percorso 
“pro loco”, a favore d Brendola: mercoledì 
17 aprile, ore 20.45. 
A tutti coloro che hanno partecipato e che 
parteciperanno alle nostre serate e, in ge-
nerale, a tutti coloro che sono interessati, 
attirati o anche solo incuriositi dalla Pro 
Loco Brendola e, con essa, da ciò che si 
può fare per il nostro paese, diamo appun-
tamento la sera di mercoledì 22 maggio 
2019, data di rinnovo del Consiglio Diret-
tivo. Per info: www.prolocobrendola.it; 

info@prolocobrendola.it; tel. 349 8564654. 


